
Tenuto conto che i principi basilari del diritto amministrativo  sanciscono la concreta attività dello Stato 

per conseguire il miglioramento del benessere fisico, morale, intellettuale ed economico dei propri 

cittadini  

Visto il disposto della nota ex-Ministero Agricoltura e Foreste n. 121781 del 26/6/1981 che ratifica la 
delibera ex UNIRE n. 35 punto 4b che recita “riesaminare, ogni triennio, l’adeguamento della 
contribuzione dell’UNIRE in relazione agli indici di svalutazione dei valori monetari nonché alle effettive 
rigorose esigenze della Cassa” 

Visto il contenuto della nota ex-Ministrero Agricoltura e Foreste n. 122896 del 9/8/1985 che ribadiva il 
contenuto della nota n. 121781 

Visto il parere favorevole espresso dal ex-Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale espresso con 
nota n. 81303 del 3/6/1997 in merito alla legittimità della contribuzione 

Visto il documento n. 1500/93 della II Sezione  del Consiglio di Stato datato 19/11/1997 che esprime 
parere sottolineando che “la contribuzione non avrebbe potuto giammai essere aumentata in misura 
percentuale inferiore a quella dei tassi di svalutazione, intervenuta e o programmata” e “nei limiti e con 
le modalità stabilite dal ministero dell’agricoltura e delle foreste” 

Visto il disposto del dpr 8/4/1998 n. 169, capo 1° art.12 lettera c riportare tra i fini istituzionali di ex Unire 
“iniziative previdenziali e assistenziali in favore dei fantini, dei guidatori, degli allenatori e degli artieri” 

Visto  la lettera unire n.7058/for/u del 27/2/2001 che, in rispetto delle istruzioni , ex-ministero agricoltura 

e foreste richiedeva copia dei bilanci 1998 1999 2000 della Cassa per verifica e controllo sulle reali esigenze 

della cassa medesima nel rispetto della nota ex-Ministero Agricoltura e Foreste n. 121781 del 26/6/1981 

Atteso che la nomina del Presidente del Collegio Sindacale della Cassa è demandato, dallo Statuto , a ex 

Assi-Unire al fine di verificarne le rigorose ed effettive esigenze  

Atteso che la mancata e/o insufficiente erogazione del contributo stanziato da ex Assi-Unire ha 

determinato la forzosa diminuzione dei sussidi erogati nell’anno 2012 nella misura del 18% riconducendo 

la contribuzione media mensile lorda a €. 410 per gli assistiti e a €. 246 per le superstiti pari a €. 282.000 

Si afferma: 

1) L’importo decretato il 6/5/2013 (n. 8295) e’ parte della contribuzione annuale e preventiva 

accordata dal  1998 come dispone l’ordinanza di ingiunzione di pagamento (art. Ex 183 ter c. 6  

provvisoriamente esecutiva) emessa dal Tribunale di Roma in data 8/2/2013; 

2) La verifica delle registrazione contabili e dei dati postati a bilancio e’ demandata ed eseguita dal 

Collegio dei Sindaci (art. 17 dello Statuto). Per quanto attiene alle verifiche  sul bilancio 2012 saranno 

verbalizzate all’atto della approvazione assembleare che potrà avvenire dopo la ricezione dei dati 

mancanti e/o comunicati incompleti da ex Assi ora Mipaaf ed oggetto di richiesta di accesso agli atti 

formulata in data 4/3/2013 e reiterata in data 8/4/2013;  

3) Il Presidente del Collegio e’ a nomina ex Unire, ex Assi ora Mipaaf. La carica è attualmente vacante in 

quanto il Mipaaf non ha provveduto alla sostituzione del presidente dimissionario, Dott. G. Bittini 

(nominato con delibera ex Assi n. 115 del 22/11/2011 a firma Commissario dott. C. Varrone ) che ha 

provveduto ad esercitare le verifiche sul bilancio 2011 in rispetto alle norme dell’art. 2397 e seguenti 

del Codice Civile Italiano e a rilasciare regolare verbale; 



4) I contributi versati dagli associati trovano naturale collocazione contabile tra le passività per un 

importo pari a €. 2.478.205,48. La registrazione contabile di partita doppia eseguita e’ la seguente: 

dare (banca /cassa) avere (fondo contributi); 

5) I debiti totali iscritti a bilancio 2011 risultano essere pari a €. 46.776,23, nel rispetto dei principi 

basilari contabili e non contemplano debiti verso soci e o associazioni. Comunque nulla osta ad 

imputare tra i debiti una delle due voci in quanto potrebbe trattarsi di una anticipazione; 

6) L’importo citato a riferimento di  €. 400.000 concerne crediti e non debiti come erroneamente 

indicato nella osservazione ,come è  riscontrabile dalla lettura del bilancio 2011 alla voce : capo b 

attivo circolante iscritto per €. 2.479.234,14; 

7) La lettura della relazione del Presidente e delle Note Integrative allegate al bilancio 2011 della Cassa 

Nazionale Assistenza  e visionabili sul sito www.cassa ippica .it conforta ed esplica i punti 3-4-5-6. 

(vedi relazione  sulla gestione al capitolo “iscritti e contributi versati” che recita quote versate pari a 

€. 68.890.08 e imputate  a integrazione dei fondi di competenza); 

8) Il parere invocato del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale risulta già espresso come sopra 

riportato; 

9) La Legge 135/2012 riconduce in capo al Mipaaf quanto  fu di competenza di ex Unire, ex Assi per cui 

da normale cittadino reputo i pareri precedentemente espressi ancora attuali; 

10) Per ottemperare al disposto dell’art. 26 dl 33/2013 in merito ai criteri e modalità per la concessione 

del contributo è sufficiente fare riferimento a quanto stabilito dalla delibera n. 35 punto 4b del 

documento n. 121781 del 26/6/1981 e nel rispetto del parere del Consiglio di Stato n. 1500 del 

19/11/1997 in merito all’adeguamento per la svalutazione intervenuta e o programmata. 

 

 


